
GIOVEDÌ 12 MARZO  

Disse Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo 
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che 
non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. 
Ma io lo conosco e osservo la sua parola. 
Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di 
vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». 
 
 
Amo il Signore perché ascolta 
Il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio 
Nel giorno in cui lo invocavo. 
 
 
 
 
Mi hai sentito gridare, Signore, 
mentre solo me stavo chiuso nella mia camera. 
Ti sei chinato per ascoltare i miei pensieri, 
malgrado il volume alto delle mie cuffie. 
Hai sentito il mio dolore, 
hai condiviso la mia paura,  
le mie ansie, le mie ferite. 
Tu sei un Dio che prova compassione, 
che partecipa alla mia sofferenza, 
che non lascia inascoltata nessuna lacrima. 
 

 
 
 

Preghiera 
 

Fa', o Signore, 
che il tuo Spirito informi 
e trasformi la nostra vita, 

e ci dia il gaudio della fratellanza sincera, 
la virtù del generoso servizio, 

l'ansia dell'apostolato. 
 

Fa', o Signore, 
che sempre più ardente e operoso 

diventi il nostro amore 
verso tutti i fratelli in Cristo 

per collaborare  
sempre più intensamente con loro 
nell'edificazione del Regno di Dio. 

 

Fa' ancora, o Signore, 
che sappiamo meglio unire i nostri sforzi 

con tutti gli uomini di buona volontà, 
per realizzare pienamente 

il bene dell'umanità nella verità, 
nella libertà, nella giustizia e nell'amore. 

 

Per te noi così ti preghiamo, o Cristo, 
che col Padre e con lo Spirito Santo 

vivi e regni, Dio, nei secoli eterni. Amen. 
(Paolo VI, Roma, 14 settembre 1967) 

 
 

 

“la bellezza dalle ceneri” 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirto Santo 
Amen 
Il Signore sia con voi 
E con il tuo spirito 
 

Canto iniziale  

3 A SETTIMANA DI QUARESIMA 



LUNEDÌ 9 MARZO 

Il Signore Gesù disse a quei Giudei che gli 
avevano creduto: «Se rimanete nella mia 
parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di 
nessuno. Come puoi dire: “Diventerete 
liberi”?». 

 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio 
dei malvagi, 

 non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia  
degli arroganti, 
ma nella legge del Signore  
trova la sua gioia,  

 la sua legge medita giorno e notte. 
 

 
Come una legge può rendere liberi? 
Questo ti chiedo Signore. 
Vorrei capirlo per essere felice, beato, 
e non farmi e fare del male. 
Può una legge dare libertà, Signore? 
Quale legge? Cos’è la libertà veramente? 
Scusami se faccio domande, 
ma perché almeno Tu puoi rispondere 
in qualche modo.

MARTEDÌ 10 MARZO 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: 
chiunque commette il peccato è schiavo del 
peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre 
nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se 
dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi 
davvero. So che siete discendenti di Abramo. 
Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia 
parola non trova accoglienza in voi. 
 

 
È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene. 

 
 
 
 
 
La libertà è come un albero? 
Che cresce forte e fiorente  
Immerso in un’acqua che è la tua legge? 
La tua legge è vita, da forza, è nutrimento, 
questo mi suggerisci, Signore? 
La tua legge è Parola di Vita. 
Dentro la tua Parola c’è vita. 
C’è indicata la Via, la Verità, la Vita. 
Sei Tu allora Gesù la Legge? 
Tu sei Via, Verità, Vita. 
Tu sei stato libero e hai lottato. 
Tu hai dato tutto te stesso per amore, 
dando frutto per sempre. 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 
Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse 
loro Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le 
opere di Abramo. Ora invece voi cercate di 
uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità 
udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Per 
quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla 
mia parola. Voi avete per padre il diavolo». 
 

Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio 
né i peccatori nell’assemblea dei giusti, 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina. 
 
 
 
 
Quanto è bella Signore la tua legge! 
Tienimi saldo Signore, sulla tua Via. 
Fa che non dimentichi la tua Parola, che è Verità. 
Dammi coraggio per testimoniare la tua Vita. 
Non voglio sprecare il mio tempo, 
non voglio che la mia vita sia senza significato, 
ma che porti frutti a suo tempo, 
come albero piantato lungo corsi d’acqua. 
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